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Manifestazione di interesse per la co
implementazione e potenziamento della attività dell’Ente secondo le finalità statutarie 

Art. 55 del D.

 
Il presente avviso emerge dalle esigenze territoriali sul tema della fragilità dei soggetti anziani, destinatari 
delle attività principali di questo Ente e delle loro esigenze legate al protrarsi dell’età e alle patologie ed 
esigenze di cura derivanti da tale condizione.
Con atto deliberativo del Consiglio di Amministrazione 
avviso rivolto esclusivamente agli ETS iscritti 
almeno sei mesi dalla pubblicazione dell’avviso medesimo
Saranno considerateirricevibili istanze avanzat
La presente procedura, caratterizzata dal principio di sussidiarietà ex art.118 Cost., non rientra nella 
gestione attuativa del codice appalti
espressamente: “in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica 
amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza s
amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione 
amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che 
gli stessi i contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo 
effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del 
presente codice gli istituti disciplinati dal Tit
n. 117 del 2017”. 
La procedura di selezione dell’Ente del terzo settore, singolo o plurimi, viene altresì disciplinata
dal CTS, ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e d
linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55 
decreto legislativo n. 117 del 2017 e che detta
progettazione. 
L’amministrazione avvia la presente procedura senza sistema di accreditamento ma con cri
così dettagliato: 

1. avvio del procedimento di co-programmazione e successiva co
2. pubblicazione dell’avviso e dei rel
3. svolgimento delle sessioni di co-
4. conclusione della procedura ad evidenza pubblica di co
5. provvedimento di individuazione dell’ETS con il quale avviare la co
6. avvio della procedura di co-progettazione;
7. conclusione della procedura ad evidenza pubblica di co
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AVVISO 

 
Manifestazione di interesse per la co-programmazione e co-progettazione di iniziative volte alla 

implementazione e potenziamento della attività dell’Ente secondo le finalità statutarie 
Art. 55 del D.Lgs. 117/2017 e D.M.17/2021 

 
 

PREMESSE 

presente avviso emerge dalle esigenze territoriali sul tema della fragilità dei soggetti anziani, destinatari 
delle attività principali di questo Ente e delle loro esigenze legate al protrarsi dell’età e alle patologie ed 

condizione. 
Con atto deliberativo del Consiglio di Amministrazione n. 24 del 24.09.2026,si è approvato il presente 
avviso rivolto esclusivamente agli ETS iscritti al registro unico (RUNTS), ai sensi dell’art.56 c.1 del CTS

l’avviso medesimo.  
avanzate da ETS privi del predetto requisito. 

La presente procedura, caratterizzata dal principio di sussidiarietà ex art.118 Cost., non rientra nella 
e appalti, ai sensi del d.lgs 36/23, che, all’art.6 comma 1

: “in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica 
amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di 
amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione 
amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che 

i contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo 
effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del 
presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 

La procedura di selezione dell’Ente del terzo settore, singolo o plurimi, viene altresì disciplinata
ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021, che approva le 

linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55 
decreto legislativo n. 117 del 2017 e che detta le modalità esecutive della co-programmazione e co

L’amministrazione avvia la presente procedura senza sistema di accreditamento ma con cri

programmazione e successiva co-progettazione; 
pubblicazione dell’avviso e dei relativi allegati co-programmazione e co-progettazione;

-programmazione 
dura ad evidenza pubblica di co-programmazione; 

provvedimento di individuazione dell’ETS con il quale avviare la co–progettazione;
progettazione; 

ura ad evidenza pubblica di co-progettazione 

progettazione di iniziative volte alla 
implementazione e potenziamento della attività dell’Ente secondo le finalità statutarie – 

presente avviso emerge dalle esigenze territoriali sul tema della fragilità dei soggetti anziani, destinatari 
delle attività principali di questo Ente e delle loro esigenze legate al protrarsi dell’età e alle patologie ed 

si è approvato il presente 
al registro unico (RUNTS), ai sensi dell’art.56 c.1 del CTS,da 

La presente procedura, caratterizzata dal principio di sussidiarietà ex art.118 Cost., non rientra nella 
all’art.6 comma 1, prevede 

: “in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica 
ociale, modelli organizzativi di 

amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione 
amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che 

i contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo 
effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del 

olo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 

La procedura di selezione dell’Ente del terzo settore, singolo o plurimi, viene altresì disciplinata, oltre che 
elle Politiche Sociali n. 72/2021, che approva le 

linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55 -57 del 
programmazione e co-

L’amministrazione avvia la presente procedura senza sistema di accreditamento ma con criterio selettivo 

 
progettazione; 

progettazione; 
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8. sottoscrizione della convenzione;
Il Responsabile del Procedimento ex art.4 della L.R.7/2019 è individuato nella Dott.ssa Dilaila Caramanna, e
Segretario / Direttore dell’Ente, e-mail: 
Tutti i dati personali di cui il Soggetto Proponente venga in possesso in occasione del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, ar
 

ART. 1 - OGGETTO E FINALITA’ DEL 
ESIGENZIALE. 
 

L’attività ordinaria svolta da questo Enteriguarda
Riposo per Anziani “S. Genchi Collotti”,denominata “S. Pasquale”
n. 1,presso i locali ubicati al piano terreno e al primo piano, 
regime di convenzione con il Comune di Cefalù
attività l’Ente ha acquisito, da parte della Regione Siciliana
iscrizione all’albo regionale degli enti pubblici e privati
29.05.2019 al n. 5139 Sezione Anziani Tipologia Casa di Riposo per n. 24 utenti, a seguito del quale, sempre 
ai sensi della succitata normativa, è stato avviato il rapporto convenzionale con i
La Casa di Riposo "S. Genchi Collotti” rapprese
l’intero Distretto Socio-Sanitario di cui la città è capofila, essendo l’unica struttura della zona iscritta 
all’Albo Regionale (L.R. 22/86). A fronte di una do
limitata a 24 posti, nel rispetto degli stan
novero dei servizi socio assistenziali di cui alla succitata legge di riordino L.R. 22/86
l’attivazione di una lunga lista d'attesa annuale.
In questo contesto, l'Ente dispone dei locali al 
parziale ristrutturazione permetterebbe di renderli funzionali alle attività statutarie, offrendo una risposta 
concreta alla forte richiesta del territorio attraverso l'ampliamento del servizio.
La lunga e consolidata tradizione della nostra struttura ha permesso di sviluppare un profondo 
condiviso. L'Ente e tutto il personale in servizio possiedono le competenze spec
assistere gli anziani in modo ottimale. Il nostro obiettivo è creare un 
capace di unire l'alta professionalità a una profonda comprensione dei bisogni e delle esigenze della terza 
età. 
Inoltre, se da un lato il progresso medico e la migliore qualità della vita 
l'invecchiamento reca con sé l’insorgere e l’aggravarsi di numerose problematiche
criticità più insidiose riguardano la riduzione 
cognitivo che queste trasformazioni comportano
comportamentale. 
Il decreto legislativo n. 117 del 2017, come precisato dal Decreto del Ministero del 
Sociali n. 72/2021, richiede “a tutte le PP.AA. di «assicurare il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo 
settore» nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli 
interventi e dei servizi nei settori di attività di interesse generale (art. 55, c. 1 CTS). Il coinvolgimento attivo 
significa, anzitutto, sviluppare sul piano giuridico forme di confronto, di condivisione e di co
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sottoscrizione della convenzione; 
Il Responsabile del Procedimento ex art.4 della L.R.7/2019 è individuato nella Dott.ssa Dilaila Caramanna, e

mail: ipab.genchicollotti@gmail.com. 
Tutti i dati personali di cui il Soggetto Proponente venga in possesso in occasione del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, ar

E FINALITA’ DEL PROCEDIMENTO DI CO–PROGRAMMAZIONE 

da questo Enteriguarda, in via principale, la gestione in forma diretta della Casa di 
denominata “S. Pasquale”, ubicata in Cefalù in Via Maestro Pintorno 

presso i locali ubicati al piano terreno e al primo piano, dove sono ospitati n. 24 anziani, in parte in 
l Comune di Cefalù e, in parte, in regime privatistico. Per l’espletamento di tale 
da parte della Regione Siciliana, provvedimento autorizzativo e di successiva 

iscrizione all’albo regionale degli enti pubblici e privati, ai sensi della L.R. 22/86, con il D.R.S. n. 877 del 
05.2019 al n. 5139 Sezione Anziani Tipologia Casa di Riposo per n. 24 utenti, a seguito del quale, sempre 

, è stato avviato il rapporto convenzionale con il succitato Comune
rappresenta un patrimonio pubblico insostituibile

Sanitario di cui la città è capofila, essendo l’unica struttura della zona iscritta 
all’Albo Regionale (L.R. 22/86). A fronte di una domanda assistenziale elevata, la ricettività è attualmente 

nel rispetto degli standard del D.P.R.S. del 29.06.1988 per la tipologia inserita nel 
novero dei servizi socio assistenziali di cui alla succitata legge di riordino L.R. 22/86

lunga lista d'attesa annuale. 
In questo contesto, l'Ente dispone dei locali al secondo piano, temporaneamente inutilizzati. La loro 

permetterebbe di renderli funzionali alle attività statutarie, offrendo una risposta 
a forte richiesta del territorio attraverso l'ampliamento del servizio. 

La lunga e consolidata tradizione della nostra struttura ha permesso di sviluppare un profondo 
. L'Ente e tutto il personale in servizio possiedono le competenze specifiche necessarie per 

assistere gli anziani in modo ottimale. Il nostro obiettivo è creare un ambiente accogliente e familiare
capace di unire l'alta professionalità a una profonda comprensione dei bisogni e delle esigenze della terza 

un lato il progresso medico e la migliore qualità della vita favoriscono la longevità, dall'altro 
l’insorgere e l’aggravarsi di numerose problematiche. Oltre 

riduzione dell'autonomia dell’anziano e il forte 
che queste trasformazioni comportano, con inevitabili ricadutesul campo psicologico

Il decreto legislativo n. 117 del 2017, come precisato dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
richiede “a tutte le PP.AA. di «assicurare il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo 

settore» nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli 
e dei servizi nei settori di attività di interesse generale (art. 55, c. 1 CTS). Il coinvolgimento attivo 

significa, anzitutto, sviluppare sul piano giuridico forme di confronto, di condivisione e di co

Il Responsabile del Procedimento ex art.4 della L.R.7/2019 è individuato nella Dott.ssa Dilaila Caramanna, e 

Tutti i dati personali di cui il Soggetto Proponente venga in possesso in occasione del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, art. 13. 

PROGRAMMAZIONE – FABBISOGNO 

la gestione in forma diretta della Casa di 
ubicata in Cefalù in Via Maestro Pintorno 

dove sono ospitati n. 24 anziani, in parte in 
ico. Per l’espletamento di tale 

provvedimento autorizzativo e di successiva 
con il D.R.S. n. 877 del 

05.2019 al n. 5139 Sezione Anziani Tipologia Casa di Riposo per n. 24 utenti, a seguito del quale, sempre 
l succitato Comune. 

patrimonio pubblico insostituibile per Cefalù e per 
Sanitario di cui la città è capofila, essendo l’unica struttura della zona iscritta 

ricettività è attualmente 
dard del D.P.R.S. del 29.06.1988 per la tipologia inserita nel 

novero dei servizi socio assistenziali di cui alla succitata legge di riordino L.R. 22/86;ciòdetermina 

, temporaneamente inutilizzati. La loro 
permetterebbe di renderli funzionali alle attività statutarie, offrendo una risposta 

La lunga e consolidata tradizione della nostra struttura ha permesso di sviluppare un profondo know-how 
ifiche necessarie per 

ambiente accogliente e familiare, 
capace di unire l'alta professionalità a una profonda comprensione dei bisogni e delle esigenze della terza 

la longevità, dall'altro 
. Oltre a quelle fisiche, le 

dell’anziano e il forte impatto emotivo e 
ricadutesul campo psicologico e 

Lavoro e delle Politiche 
richiede “a tutte le PP.AA. di «assicurare il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo 

settore» nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli 
e dei servizi nei settori di attività di interesse generale (art. 55, c. 1 CTS). Il coinvolgimento attivo 

significa, anzitutto, sviluppare sul piano giuridico forme di confronto, di condivisione e di co-realizzazione 
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di interventi e servizi in cui tutte e due le parti 
collaborare in tutte le attività di interesse generale”.
Dove le attività di interesse generale sono quelle
disposizioni che disciplinano piani e programmi di settore (ad esempio, in materia di organizzazione della 
rete integrata dei servizi e degli interventi sociali, mediante il piano sociale di zona, oppure di 
valorizzazione dei beni culturali). 
Nello specifico, l’interesse generale che questa Amministrazione vuole perseguire con la presente 
procedura è proprio quello di migliorare le condiz
presenti nel territorio dove si opera. 
Dal perseguimento di tale interesse generale
le attività di accudimento e cura degli utenti
considerato quanto sopra detto in merito al progressivo invecchiamento della popolazione,
socio–sanitario, anche attraverso la promozione dell
328/2000 (legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali
promuove la presa in carico globale della p
statutarie di questo Ente. 
Si avvia pertanto un procedimento con pubblica evidenza secondo il “principio di sussidiarietà orizzontale”, 
finalizzata alla selezione degli ETS (uno o più) con i q
svolgimento di “altre attività amministrative estranee alla materia dei contratti pubblici”, nelle quali PA ed 
ETS vengono in relazione senza perseguire finalità lucrative soggettive (sentenza della Co
n. 131 del 2020). 
Al termine del processo di selezione degli ETS che soddisfano i requisiti minimi di cui al successivo art. 2
verranno attivate sedute tematiche per la prima fase di co
Come previsto dalla norma (secondo comma dell’art. 55 CTS) la co
all'individuazione, da parte di questa Amministrazione procedente

- dei bisogni da soddisfare, 
- degli interventi a tal fine necessari,
- delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risors

con gli approfondimenti di cui al successivo art. 4, 
declina l’oggetto dell’attività di interesse generale.
Al termine dell’elaborata istruttoria, previo provvedimento selettivo,si in
co-progettare interventi atti al soddisfacimento delle necessità e dei bisogni avvertiti ed emersi
L’IPAB e l’Ente Attuatore Partner si impegnan
regolare monitoraggio sull’andamento generale del progetto, assicurando che le azioni proposte siano 
adeguate alle necessità e alle sfide poste dall’obiettivo e dalle necessità indicate.
 
ART. 2 - REQUISITI DEI PARTECIPANTI, CAUSE DI ESCLUSIONE
 
Alla presente procedura istruttoria potranno partecipare tutti i soggetti interessati purch
Registro Unico Nazionale degli Enti del terzo Settore 
2020, n. 106 e dai relativi allegati iscritti
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due le parti – ETS e PP.AA. – siano messe effettivamente in grado di 
collaborare in tutte le attività di interesse generale”. 
Dove le attività di interesse generale sono quelle indicate nell’art. 5 del CTS e, in particolare, delle 

nano piani e programmi di settore (ad esempio, in materia di organizzazione della 
rete integrata dei servizi e degli interventi sociali, mediante il piano sociale di zona, oppure di 

che questa Amministrazione vuole perseguire con la presente 
procedura è proprio quello di migliorare le condizioni di vita, di salute e di cura delle persone anziane 

Dal perseguimento di tale interesse generale, scaturisce l’esigenza di potenziare, migliorare, implementare 
le attività di accudimento e cura degli utenti anziani sia nel contesto socio–assistenziale esistente che, 
considerato quanto sopra detto in merito al progressivo invecchiamento della popolazione,

promozione dell’integrazione dei servizi promossa dalla Legge n. 
328/2000 (legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali

romuove la presa in carico globale della persona e introduce i Piani di Zona) e, comunque, delle finalità 

Si avvia pertanto un procedimento con pubblica evidenza secondo il “principio di sussidiarietà orizzontale”, 
finalizzata alla selezione degli ETS (uno o più) con i quali formalizzare un rapporto di collaborazione per lo 
svolgimento di “altre attività amministrative estranee alla materia dei contratti pubblici”, nelle quali PA ed 
ETS vengono in relazione senza perseguire finalità lucrative soggettive (sentenza della Co

Al termine del processo di selezione degli ETS che soddisfano i requisiti minimi di cui al successivo art. 2
matiche per la prima fase di co-programmazione.  

o comma dell’art. 55 CTS) la co-programmazione sarà finalizzata 
esta Amministrazione procedente: 

interventi a tal fine necessari, 
delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili, 

con gli approfondimenti di cui al successivo art. 4, ai fini del raggiungimento del fabbisogno esigenziale che 
declina l’oggetto dell’attività di interesse generale. 
Al termine dell’elaborata istruttoria, previo provvedimento selettivo,si inviterà un solo soggetto del T.S. a 

progettare interventi atti al soddisfacimento delle necessità e dei bisogni avvertiti ed emersi
e l’Ente Attuatore Partner si impegnano, all’interno del Tavolo di co-progettazione, ad esercitare un 

itoraggio sull’andamento generale del progetto, assicurando che le azioni proposte siano 
adeguate alle necessità e alle sfide poste dall’obiettivo e dalle necessità indicate. 

RTECIPANTI, CAUSE DI ESCLUSIONE 

procedura istruttoria potranno partecipare tutti i soggetti interessati purch
Registro Unico Nazionale degli Enti del terzo Settore in aderenza al Decreto Ministeriale 15 settembre 

vi allegati iscritti da almeno sei mesi. 

siano messe effettivamente in grado di 

, in particolare, delle 
nano piani e programmi di settore (ad esempio, in materia di organizzazione della 

rete integrata dei servizi e degli interventi sociali, mediante il piano sociale di zona, oppure di 

che questa Amministrazione vuole perseguire con la presente 
ioni di vita, di salute e di cura delle persone anziane 

di potenziare, migliorare, implementare 
assistenziale esistente che, 

considerato quanto sopra detto in merito al progressivo invecchiamento della popolazione, in quello 
integrazione dei servizi promossa dalla Legge n. 

328/2000 (legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, che 
ersona e introduce i Piani di Zona) e, comunque, delle finalità 

Si avvia pertanto un procedimento con pubblica evidenza secondo il “principio di sussidiarietà orizzontale”, 
uali formalizzare un rapporto di collaborazione per lo 

svolgimento di “altre attività amministrative estranee alla materia dei contratti pubblici”, nelle quali PA ed 
ETS vengono in relazione senza perseguire finalità lucrative soggettive (sentenza della Corte costituzionale 

Al termine del processo di selezione degli ETS che soddisfano i requisiti minimi di cui al successivo art. 2, 

programmazione sarà finalizzata 

ai fini del raggiungimento del fabbisogno esigenziale che 

un solo soggetto del T.S. a 
progettare interventi atti al soddisfacimento delle necessità e dei bisogni avvertiti ed emersi. 

progettazione, ad esercitare un 
itoraggio sull’andamento generale del progetto, assicurando che le azioni proposte siano 

procedura istruttoria potranno partecipare tutti i soggetti interessati purché presenti nel 
al Decreto Ministeriale 15 settembre 
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Ai sensi del comma 3 dell’art.56 del d.lgs 117/2017
convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza,partecipazione e parità 
di trattamento, mediante procedure comparative riservate alle medesime. Le organizzazioni di 
volontariato e le associazioni di promozione sociale devono essere in possesso dei requisiti di moralità 
professionale, e dimostrare adeguata attitudine,da valutarsi in riferimento alla st
concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla 
capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare e realizzare l'attività oggetto di 
convenzione, da valutarsi anche con riferimento all'esperienza maturata, all'organizzazione, alla 
formazione e all'aggiornamento dei volontari. 
Pertanto, in attuazione del suddetto articolo
previa verifica di assenza delle cause di esclusione sul possesso, da parte dei rappresentanti legali, dei 
requisiti di carattere generale, con accertamento dell’assenza di condizioni ostative per contrarre con la 
P.A., oltre che accertata assenza di conflitto di interessi re
del codice civile), nonché previa dichiarazione espressa sul possesso 

1. alle esperienze pregresse maturate 
residenziali che domiciliari, con priorità per i primi,

2. ad eventualiprecedenti attività di co
l’indicazione dei prodotti realizzati che strategicamente hanno reso
Ente. 

Nello specifico, verranno invitati al tavolo di co
relazione(format allegato), le succitate esperienze e, in via preferenziale, coloro che indicheranno 
con la P.A.  
Tale relazione, al fine di poter definire l’impatto socio
intervento il valore della spesa ed il valore del rimborso 
attività. 
Per ciò che concerne la comprova dei requisiti di carattere generale
verifica di cuiall’articolo 94 del d.lgs 36/23, d.lgs 159/2011, d.lgs 231/2001
 
ART. 3 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E RELATIVE 
DICHIARAZIONI, INCLUSAESPRESSA LIBERATORIA IN FAVORE DELL’AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE IN 
ORDINE AD EVENTUALI RESPONSABILITÀ LEGATE ALLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE DELLE PROPOSTE 
PRESENTATE. 
 

Il presente Avviso non impegna in alcun modo questa Amministrazione, che sarà libera di non proseguire o 
di modificare, in tutto o in parte, il procedimento in oggetto, senza che i soggetti che hanno inviato 
manifestazione di interesse possano vantare alcuna pr
onere per l’Amministrazione, che è manlevata da qualsiasi responsabilità correlata alla partecipazione al 
procedimento e al Tavolo di co-progettazione, anche in relazione al materiale e alla documentazio
eventualmente prodotti in quella sede. 
Gli ETS potranno avanzare istanza partecipativa di co
successivo alla pubblicazione del presente avviso
(doc.1), inoltrato a mezzo PEC all’indirizzo
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Ai sensi del comma 3 dell’art.56 del d.lgs 117/2017, l'individuazione delle organizzazioni con cui stipulare la 
convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza,partecipazione e parità 

procedure comparative riservate alle medesime. Le organizzazioni di 
volontariato e le associazioni di promozione sociale devono essere in possesso dei requisiti di moralità 
professionale, e dimostrare adeguata attitudine,da valutarsi in riferimento alla st
concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla 
capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare e realizzare l'attività oggetto di 

valutarsi anche con riferimento all'esperienza maturata, all'organizzazione, alla 
formazione e all'aggiornamento dei volontari.  

in attuazione del suddetto articolo, gli enti saranno individuati ed invitati a
ssenza delle cause di esclusione sul possesso, da parte dei rappresentanti legali, dei 

requisiti di carattere generale, con accertamento dell’assenza di condizioni ostative per contrarre con la 
conflitto di interessi reale e potenziale (art.27 del CTS e articolo2475

nonché previa dichiarazione espressa sul possesso dei requisiti speciali relativi
alle esperienze pregresse maturate nella gestione di servizi socio–assistenziali e/o socio

, con priorità per i primi,con particolare riguardo a quelle con le P.A.
precedenti attività di co–programmazione e co–progettazione con le P.A

l’indicazione dei prodotti realizzati che strategicamente hanno reso vincente la collaborazione P.A. 

verranno invitati al tavolo di co-programmazione gli enti che dettaglieranno in apposita 
tate esperienze e, in via preferenziale, coloro che indicheranno 

Tale relazione, al fine di poter definire l’impatto socio-economico sul territorio, dovrà indicare, per ciascun 
valore del rimborso ottenuto, oltre che l’avvio

Per ciò che concerne la comprova dei requisiti di carattere generale, si applica, in quanto analoga
verifica di cuiall’articolo 94 del d.lgs 36/23, d.lgs 159/2011, d.lgs 231/2001. 

ITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E RELATIVE 
DICHIARAZIONI, INCLUSAESPRESSA LIBERATORIA IN FAVORE DELL’AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE IN 
ORDINE AD EVENTUALI RESPONSABILITÀ LEGATE ALLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE DELLE PROPOSTE 

esente Avviso non impegna in alcun modo questa Amministrazione, che sarà libera di non proseguire o 
di modificare, in tutto o in parte, il procedimento in oggetto, senza che i soggetti che hanno inviato 
manifestazione di interesse possano vantare alcuna pretesa. La presente procedura si svolgerà senza alcun 
onere per l’Amministrazione, che è manlevata da qualsiasi responsabilità correlata alla partecipazione al 

progettazione, anche in relazione al materiale e alla documentazio
 

are istanza partecipativa di co-programmazione, entro le ore 
successivo alla pubblicazione del presente avviso, sul sito istituzionale dell’IPAB, mediante format allegato 

inoltrato a mezzo PEC all’indirizzo: ipab.genchicollotti@pec.it. 

l'individuazione delle organizzazioni con cui stipulare la 
convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza,partecipazione e parità 

procedure comparative riservate alle medesime. Le organizzazioni di 
volontariato e le associazioni di promozione sociale devono essere in possesso dei requisiti di moralità 
professionale, e dimostrare adeguata attitudine,da valutarsi in riferimento alla struttura, all'attività 
concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla 
capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare e realizzare l'attività oggetto di 

valutarsi anche con riferimento all'esperienza maturata, all'organizzazione, alla 

invitati a co-programmare, 
ssenza delle cause di esclusione sul possesso, da parte dei rappresentanti legali, dei 

requisiti di carattere generale, con accertamento dell’assenza di condizioni ostative per contrarre con la 
ale e potenziale (art.27 del CTS e articolo2475-ter 

dei requisiti speciali relativi: 
assistenziali e/o socio–sanitari sia 

con particolare riguardo a quelle con le P.A.; 
progettazione con le P.A, con 

la collaborazione P.A. - 

programmazione gli enti che dettaglieranno in apposita 
tate esperienze e, in via preferenziale, coloro che indicheranno quelle 

dovrà indicare, per ciascun 
oltre che l’avvio e il termine delle 

in quanto analoga, la 

ITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E RELATIVE 
DICHIARAZIONI, INCLUSAESPRESSA LIBERATORIA IN FAVORE DELL’AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE IN 
ORDINE AD EVENTUALI RESPONSABILITÀ LEGATE ALLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE DELLE PROPOSTE 

esente Avviso non impegna in alcun modo questa Amministrazione, che sarà libera di non proseguire o 
di modificare, in tutto o in parte, il procedimento in oggetto, senza che i soggetti che hanno inviato 

etesa. La presente procedura si svolgerà senza alcun 
onere per l’Amministrazione, che è manlevata da qualsiasi responsabilità correlata alla partecipazione al 

progettazione, anche in relazione al materiale e alla documentazione 

entro le ore 12.00 del 20° giorno 
mediante format allegato 
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Gli ETS saranno individuati a partecipare alla co
pregresse di cui al precedente articolo, derivanti dalle dichiarazioni di cui 
(doc.2), delle azioni maturate, con particolare riguardo a quelle presso P.A.
Per la partecipazione alle fasi di co-programmazione e co
dovranno essere allegati tutti i seguenti d
rappresentante e, ove non firmati digitalmente,corredati da

1. Format Allegato Doc.1 – Istanza di parteci
2. Format Allegato Doc.2 – Dichiarazioni capacità e competenze tematiche
3. Allegato 3 – Patto di integrità; 

 

ART. 4 - TEMPI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL PROCEDIMENTO.
 

Il presente avviso contiene e preannuncia tutte le fasi di cui al DM 72/2021
fasidella co-programmazione che la seconda fase della co
Le azioni e gli interventi oggetto di co
entro 15 giorni dall’avvio per ciascuna fase, fatt
dell’Amministrazione. All’interno del periodo dovranno essere eseguite le seguenti attività:
 

a) Tavoli tematici per la co-programmazione
territorio, orientati al potenziamento e 
utenti anziani, sia nell'attuale contesto socio

b) Individuazione formale dei soggetti con i quali avviare la co
c) Tavoli tematici per la co-progettazione degli interventi specifici

finalità delprocedimento di co–progettazione;
d) Avvio delle attività laboratoriali con utenti, stakeholder

sociale, ecc.al fine di poter mettere in campo azioni incisive per i
ritenute necessarie); 

 

1. Modalità procedimentale della co
In risposta al presente avviso, gli enti interessati che posseggono
2,selezionati sulla scorta delle esperienze
ai tavoli tematici al fine di dare avvio all’istruttoriaesigenziale.
La co-programmazione dovrà far emergere 
progettazione come indicati all’art. 1 con particolare atten

- le modalità, i livelli dei servizi e delle attività socio
anziani, in ragione del diverso fabbisogno espresso,
fabbisogno; 

- il grado e le modalità di coinvolgimento di questo Ente e del personale in servizio;
- l’utilizzazione delle risorse logistiche
- l’integrazione dei servizi e la messa in rete degli stessi

questo contesto, del personale in servizio;
- le attività e le figure integrative previste;
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dividuati a partecipare alla co-programmazione secondo le risultanze delle esperienze 
pregresse di cui al precedente articolo, derivanti dalle dichiarazioni di cui al format di presentazione 

delle azioni maturate, con particolare riguardo a quelle presso P.A. 
programmazione e co-progettazione, pena irricevibilità delle istanze, 

dovranno essere allegati tutti i seguenti documenti, secondo format sottoscritti da parte del legale 
, ove non firmati digitalmente,corredati da documento di identità dello stesso:

Istanza di partecipazione per la co-programmazione; 
chiarazioni capacità e competenze tematiche 

DI SVOLGIMENTO DEL PROCEDIMENTO. 

Il presente avviso contiene e preannuncia tutte le fasi di cui al DM 72/2021, paragrafo 3
e che la seconda fase della co-progettazione. 

Le azioni e gli interventi oggetto di co-programmazione e successiva co-progettazione si concluderanno 
per ciascuna fase, fatte salve intervenute e specifiche esigenze 

All’interno del periodo dovranno essere eseguite le seguenti attività:

programmazione,nei quali far emergere bisogni latenti o inespressi del 
ziamento e all'implementazione dei servizi di cura e accudimento degli 

utenti anziani, sia nell'attuale contesto socio-assistenziale sia in quello socio-sanitario.
Individuazione formale dei soggetti con i quali avviare la co-progettazione; 

progettazione degli interventi specifici, strategicamente efficaci per le 
progettazione; 

Avvio delle attività laboratoriali con utenti, stakeholders, istituzioni pubbliche, altri enti del privato 
fine di poter mettere in campo azioni incisive per il raggiungimento dell’obiettivo (se 

odalità procedimentale della co-programmazione 
gli enti interessati che posseggono i requisitidi cui al preceden

esperienze,individuati ed invitati dall’amministrazione, dovranno partecipare 
ai tavoli tematici al fine di dare avvio all’istruttoriaesigenziale. 

programmazione dovrà far emergere gli obiettivi generali, sui quali si focalizzeranno le attività di co
con particolare attenzione a: 

servizi e delle attività socio–assistenziali e socio–sanitarie rivolte agli utenti 
del diverso fabbisogno espresso, e i diversi approcci in r

il grado e le modalità di coinvolgimento di questo Ente e del personale in servizio;
l’utilizzazione delle risorse logistiche e dell’immobile; 

ei servizi e la messa in rete degli stessi, i livelli e modalità di coinvolgimento
del personale in servizio; 

previste; 

programmazione secondo le risultanze delle esperienze 
al format di presentazione 

progettazione, pena irricevibilità delle istanze, 
secondo format sottoscritti da parte del legale 

documento di identità dello stesso: 

paragrafo 3, e contempla sia le 

progettazione si concluderanno 
intervenute e specifiche esigenze 

All’interno del periodo dovranno essere eseguite le seguenti attività: 

bisogni latenti o inespressi del 
ll'implementazione dei servizi di cura e accudimento degli 

sanitario. 

strategicamente efficaci per le 

, istituzioni pubbliche, altri enti del privato 
l raggiungimento dell’obiettivo (se 

di cui al precedente articolo 
dovranno partecipare 

obiettivi generali, sui quali si focalizzeranno le attività di co-

sanitarie rivolte agli utenti 
e i diversi approcci in relazione a detto 

il grado e le modalità di coinvolgimento di questo Ente e del personale in servizio; 

i livelli e modalità di coinvolgimento, in 
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- la disponibilità di eventuali risorse economiche messe a disposizione 
utilizzo. 

Questa amministrazione si riserva la facoltà di prolungare il rapporto di collaborazione con l’ente attuatore 
Partner,previa ri-progettazione degli interventi.
Al termine della prima fase, relativa agli esiti della co
provvedimentoconclusivo della suddetta fase
cura dei bisogni individuati nelcorso della co
progettazione, cui sarà invitata solo l’ETS che avràapportato significativi contributi circa esigenze 
non determinate, grazie alle quali si valorizzeranno le finalità pubblicistiche delpresente avviso.
 

2. Modalità procedimentale dellac
Il processo di co-progettazione rappresenta un modello che “
corrispettividalla parte pubblica a quella privata, ma sulla convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di 
risorse pubbliche e privateper la programmazione e la pro
diretti a elevare i livelli di cittadinanzaattiva, di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale 
che si colloca al di là del mero scambioutilitaristico
programmazione. 
L’attività è tesa a individuare “specifici progetti di servizio o di intervento” attraverso mirate azioni di 
sistema. Queste ultime coinvolgeranno soggetti pubblici e privati per condividere e apprendere le 
modalità, i livelli di servizio e le prestazioni socio
relazione ai loro diversi fabbisogni. L'obiettivo finale è migliorare le condizioni di vita, di salute e di cura 
delle persone anziane sul territorio, in coeren
Per tale finalità, si evidenzia l’azione sussidiaria derivante dal coinvolgimento di un ETS che vanta una 
particolare esperienza nella trattazione delle tematiche di interesse e nella progettazione d
di testimoniare, in modo immediato ed efficace, il raggiungimento degli esiti di progetto.
L’istituto della co-progettazione è disciplinato dal terzo comma
progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione 
servizio o di intervento finalizzati a 
programmazione”. 
In fase di co-progettazione si celebreranno una o più sedute sulle proposte esigenziali della P.A. per il 
raggiungimentodegli obiettivi di cui all’avviso
co-programmazione. 
A conclusione della procedura di evidenza pubblica
dovrà formalizzare all’amministrazione una proposta progettuale, nella quale siano chiaramente indicat
l’idea progettuale proposta, le attività rimesse alla cura del partenariato del privato sociale
risorse messe a disposizione, e le eventuali richieste
Le attività di cui sopra saranno oggetto di rettifica, modifica, sostituzione secondo
scaturiti daitavoli di concertazione in corso 
 

3. Conclusione del procedimento di co
Al termine della co-progettazione, attraverso un'istruttoria condivisa che determinerà eventuali azioni 
integrative, verranno definiti elementi 
soggetti (sia pubblici che privati) da coinvolgere, e le necessarie risorse economiche e strumentali
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la disponibilità di eventuali risorse economiche messe a disposizione ed eventu

amministrazione si riserva la facoltà di prolungare il rapporto di collaborazione con l’ente attuatore 
progettazione degli interventi. 

Al termine della prima fase, relativa agli esiti della co-programmazione, previa adozione di un 
provvedimentoconclusivo della suddetta fase, che apprezzi le attività e le azioni ritenute funzionali alla 
cura dei bisogni individuati nelcorso della co-programmazione, si avvierà la seconda fase della co

solo l’ETS che avràapportato significativi contributi circa esigenze 
, grazie alle quali si valorizzeranno le finalità pubblicistiche delpresente avviso.

co-progettazione; 
e rappresenta un modello che “non si basa sulla corresponsione di prezzi e 

corrispettividalla parte pubblica a quella privata, ma sulla convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di 
risorse pubbliche e privateper la programmazione e la progettazione, in comune, di servizi e interventi 
diretti a elevare i livelli di cittadinanzaattiva, di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale 
che si colloca al di là del mero scambioutilitaristico”, naturale conseguenza dell’attivazione

L’attività è tesa a individuare “specifici progetti di servizio o di intervento” attraverso mirate azioni di 
sistema. Queste ultime coinvolgeranno soggetti pubblici e privati per condividere e apprendere le 

servizio e le prestazioni socio-assistenziali e socio-sanitarie rivolte agli utenti anziani, in 
relazione ai loro diversi fabbisogni. L'obiettivo finale è migliorare le condizioni di vita, di salute e di cura 
delle persone anziane sul territorio, in coerenza con le finalità statutarie di questa Amministrazione
Per tale finalità, si evidenzia l’azione sussidiaria derivante dal coinvolgimento di un ETS che vanta una 
particolare esperienza nella trattazione delle tematiche di interesse e nella progettazione d
di testimoniare, in modo immediato ed efficace, il raggiungimento degli esiti di progetto.

progettazione è disciplinato dal terzo comma dell’art. 55 CTS,in cui si precisa che “
progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di 

o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di 

reranno una o più sedute sulle proposte esigenziali della P.A. per il 
raggiungimentodegli obiettivi di cui all’avviso e dei fabbisogni emersi a conclusione del procedimento di 

A conclusione della procedura di evidenza pubblica e al termine delle sedute istruttorie concertative, 
formalizzare all’amministrazione una proposta progettuale, nella quale siano chiaramente indicat

l’idea progettuale proposta, le attività rimesse alla cura del partenariato del privato sociale
e le eventuali richieste di questa amministrazione. 

saranno oggetto di rettifica, modifica, sostituzione secondo i migliori suggerimenti 
ne in corso di co-progettazione. 

Conclusione del procedimento di co-progettazione e sottoscrizione della convenzione.
progettazione, attraverso un'istruttoria condivisa che determinerà eventuali azioni 

integrative, verranno definiti elementi quali: il cronoprogramma procedurale, la tipologia e il numero di 
soggetti (sia pubblici che privati) da coinvolgere, e le necessarie risorse economiche e strumentali

ed eventuali modalità di 

amministrazione si riserva la facoltà di prolungare il rapporto di collaborazione con l’ente attuatore 

ne, previa adozione di un 
le azioni ritenute funzionali alla 

programmazione, si avvierà la seconda fase della co-
solo l’ETS che avràapportato significativi contributi circa esigenze allo stato 

, grazie alle quali si valorizzeranno le finalità pubblicistiche delpresente avviso. 

non si basa sulla corresponsione di prezzi e 
corrispettividalla parte pubblica a quella privata, ma sulla convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di 

gettazione, in comune, di servizi e interventi 
diretti a elevare i livelli di cittadinanzaattiva, di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale 

”, naturale conseguenza dell’attivazione della co-

L’attività è tesa a individuare “specifici progetti di servizio o di intervento” attraverso mirate azioni di 
sistema. Queste ultime coinvolgeranno soggetti pubblici e privati per condividere e apprendere le 

sanitarie rivolte agli utenti anziani, in 
relazione ai loro diversi fabbisogni. L'obiettivo finale è migliorare le condizioni di vita, di salute e di cura 

za con le finalità statutarie di questa Amministrazione. 
Per tale finalità, si evidenzia l’azione sussidiaria derivante dal coinvolgimento di un ETS che vanta una 
particolare esperienza nella trattazione delle tematiche di interesse e nella progettazione di servizi capaci 
di testimoniare, in modo immediato ed efficace, il raggiungimento degli esiti di progetto. 

si precisa che “La co-
di specifici progetti di 

soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di 

reranno una o più sedute sulle proposte esigenziali della P.A. per il 
clusione del procedimento di 

al termine delle sedute istruttorie concertative, l’ETS 
formalizzare all’amministrazione una proposta progettuale, nella quale siano chiaramente indicate 

l’idea progettuale proposta, le attività rimesse alla cura del partenariato del privato sociale, ivi comprese le 

migliori suggerimenti 

ottoscrizione della convenzione. 
progettazione, attraverso un'istruttoria condivisa che determinerà eventuali azioni 

quali: il cronoprogramma procedurale, la tipologia e il numero di 
soggetti (sia pubblici che privati) da coinvolgere, e le necessarie risorse economiche e strumentali. Al 
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termine, si adotterà un provvedimento di individuazione dell’ETS
motivazioni, e si provvederà alla sottoscrizione di accordo convenzionale per la realizzazione delle attività 
condivise al perseguimento dell’obiettivo.
 
ART. 5 - DURATA DEL PARTENARIATO 
 

Al termine della seconda fase, con assunzione del 
si stipulerà convenzione della durata che si individuerà in funzione della articolazione e complessità delle 
attività progettuali e delle entità delle eventuali risorse investite. Tale durata sarà sogge
proroghe disposte e concordate dai soggetti.
 
ART. 6 - REGIME DI PUBBLICITÀ E TRASPARENZA
 

“L'individuazione degli enti del Terzo settore da coinvolgere nel partenariato avviene attraverso 
procedimenti ex articolo 12 della legge n.241/1990
principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento. Centrale sarà il ruolo 
dell'amministrazione procedente alla quale compete, come già enunciato dalla richiamata delibera ANAC
n. 32/2016, la predeterminazione degli obiettivi generali e specifici del progetto, della durata e delle 
caratteristiche essenziali dello stesso, nonché dei criteri e delle modalit
partner. Una volta individuato l'ente o g
progettazione non potrà riguardare aspetti caratterizzanti del progetto ma esclusivamente modalità 
attuative e non potrà produrre modifiche al progetto tali che, se originariamente previste, a
potuto determinare una diversa individuazione del partner”.
Verrà dato esito della selezione e del risultato della co
istituzionale dell’Ente ex d.lgs 133/2013
comma 4, della l.r. n. 21/2014. 
Pertanto, i provvedimenti acquisteranno
e, perl’effetto, anche ai fini della decorrenza del termine per impugnare (C.G.A. Par
115). 
Il Presente Avviso è pubblicato, in versione integrale, sul sito 
alseguente link: https://www.casaperanzianigenchicollotti.it
L’amministrazione, inoltre, provvederà a pubblicare sul sito 
link suindicato, l’esito della presenteprocedura di selezione, ritenendo con ciò assolti tutti gli o
dicomunicazione ai partecipanti. 
 

 
 

IL SEGRETARIO 
F.to Dott.ssa Dilaila Caramanna
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si adotterà un provvedimento di individuazione dell’ETS, nel cui prologo ver
e si provvederà alla sottoscrizione di accordo convenzionale per la realizzazione delle attività 

condivise al perseguimento dell’obiettivo. 

 

Al termine della seconda fase, con assunzione del provvedimento di approvazione della co
che si individuerà in funzione della articolazione e complessità delle 

attività progettuali e delle entità delle eventuali risorse investite. Tale durata sarà sogge
proroghe disposte e concordate dai soggetti. 

REGIME DI PUBBLICITÀ E TRASPARENZA 

“L'individuazione degli enti del Terzo settore da coinvolgere nel partenariato avviene attraverso 
procedimenti ex articolo 12 della legge n.241/1990, nonché ex art.15 della L.R.7/2019

, partecipazione e parità di trattamento. Centrale sarà il ruolo 
dell'amministrazione procedente alla quale compete, come già enunciato dalla richiamata delibera ANAC
n. 32/2016, la predeterminazione degli obiettivi generali e specifici del progetto, della durata e delle 
caratteristiche essenziali dello stesso, nonché dei criteri e delle modalità per l'individuazione degli enti 
partner. Una volta individuato l'ente o gli enti partner, lo sviluppo dell'attività vera e propria di co
progettazione non potrà riguardare aspetti caratterizzanti del progetto ma esclusivamente modalità 
attuative e non potrà produrre modifiche al progetto tali che, se originariamente previste, a
potuto determinare una diversa individuazione del partner”. 

ezione e del risultato della co-programmazione e co-progettazione a mezzo 
133/2013, ex art. 12 L.r. 5 aprile 2011, n. 5, nonché ai sensi dell’articolo 68, 

steranno valore ufficiale dal momento della pubblicazione nel sitodell’Ente
e, perl’effetto, anche ai fini della decorrenza del termine per impugnare (C.G.A. Parere 25 febbraio 2022, n. 

Il Presente Avviso è pubblicato, in versione integrale, sul sito dell’IPAB Salvatore Genchi Collotti di Cefalù
https://www.casaperanzianigenchicollotti.it. 

L’amministrazione, inoltre, provvederà a pubblicare sul sito dell’IPAB Salvatore Genchi Collotti di Cefalù
link suindicato, l’esito della presenteprocedura di selezione, ritenendo con ciò assolti tutti gli o

Dott.ssa Dilaila Caramanna 
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nel cui prologo verranno indicate le 
e si provvederà alla sottoscrizione di accordo convenzionale per la realizzazione delle attività 

imento di approvazione della co-progettazione, 
che si individuerà in funzione della articolazione e complessità delle 

attività progettuali e delle entità delle eventuali risorse investite. Tale durata sarà soggetta ad eventuali 

“L'individuazione degli enti del Terzo settore da coinvolgere nel partenariato avviene attraverso 
art.15 della L.R.7/2019,in conformità ai 

, partecipazione e parità di trattamento. Centrale sarà il ruolo 
dell'amministrazione procedente alla quale compete, come già enunciato dalla richiamata delibera ANAC 
n. 32/2016, la predeterminazione degli obiettivi generali e specifici del progetto, della durata e delle 

per l'individuazione degli enti 
li enti partner, lo sviluppo dell'attività vera e propria di co-

progettazione non potrà riguardare aspetti caratterizzanti del progetto ma esclusivamente modalità 
attuative e non potrà produrre modifiche al progetto tali che, se originariamente previste, avrebbero 

progettazione a mezzo sito 
nché ai sensi dell’articolo 68, 

momento della pubblicazione nel sitodell’Ente 
ere 25 febbraio 2022, n. 

dell’IPAB Salvatore Genchi Collotti di Cefalù 

dell’IPAB Salvatore Genchi Collotti di Cefalù, al 
link suindicato, l’esito della presenteprocedura di selezione, ritenendo con ciò assolti tutti gli obblighi 
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